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DISEGNO DI LEGGE

T e s t o

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

I termini di cui al quarto comma del­
l'articolo 2 della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
prorogati da ultimo con l’articolo 41 del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034, sono ulteriormente 
prorogati al 31 dicembre 1974 per la presen­
tazione delle domande di finanziamento e al 
31 dicembre 1975 per la stipulazione dei re­
lativi contratti. ’

Lo stanziamento previsto dall’articolo 9, 
primo comma, della legge 30 luglio 1959, 
n. 623, e successive modificazioni ed integra­
zioni, è ulteriormente aumentato di lire 50 
miliardi per ciascuno degli anni dal 1975 
al 1989.

Le somme non impegnate nei singoli anni 
potranno essere utilizzate negli anni suc­
cessivi.

La riserva di cui all’articolo 6, lettera a), 
della legge 30 luglio 1959, n. 623, modificata 
dall'articolo 9 della legge 25 luglio 1961, 
n. 649, deve essere osservata solo fino all’in- 
tegrale accoglimento di tutti i finanziamenti 
deliberati dagli istituti e aziende di credito, 
abilitati ad esercitare il credito a medio ter­
mine, a favore di iniziative industriali localiz­
zate nei territori di cui all'articolo 1 del testo 
unico 30 giugno 1967, n. 1523, sulle domande 
presentate entro il termine di cui al primo 
comma.

Art. 2.

Il fondo per il concorso statale nel paga­
mento degli interessi sulle operazioni di cre­
dito a favore delle imprese artigiane, costi­
tuito presso la Cassa per il credito alle im­
prese artigiane ai sensi dell’articolo 37 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949, e successive

DISEGNO DI LEGGE 

Testo

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

I termini di cui al quarto comma del­
l’articolo 2 della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
prorogati da ultimo con l’articolo 41 del 
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 18 
dicembre 1970, n. 1034, sono ulteriormente 
prorogati al 31 gennaio 1975 per la presen­
tazione delle domànde di finanziamento e al 
31 dicembre 1975 per la stipulazione dei re­
lativi contratti.

Identico.

Identico.

Qualora le domande di finanziamento re­
golarmente presentate da imprese del Mez­
zogiorno nel termine previsto nel primo 
comma non esaurissero, anche se integral­
mente accolte, la riserva di cui all’articolo 6, 
lettera a), della legge 30 luglio 1959, n. 623, 
modificata dall’articolo 9 della legge 25 lu­
glio 1961, n. 649, la quota eccedente può 
essere utilizzata, previo parere del CIPE, 
per domande di finanziamento presentate 
da imprese del Centro-Nord.

Art. 2.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica)

modificazioni ed integrazioni, è incrementato 
della somma di lire 74 miliardi ripartita in 
ragione di lire 4 miliardi per l'anno 1974, 
di lire 6 miliardi per l’anno 1975 e di lire 
8 miliardi per ciascuno degli anni dal 1976 
al 1983.

Art. 3.

I commi secondo, terzo e quarto dell'arti­
colo 33 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modificazioni, sono soppressi.

I commi settimo, ottavo e nono dell'arti­
colo 34 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modificazioni, sono sostituiti dai 
due seguenti commi:

« Il fido massimo che gli istituti e le azien­
de di credito di cui all'articolo 35 potranno 
concedere ad una stessa impresa artigiana 
è fissato in lire 25 milioni, oltre ai relativi 
interessi. Nel caso di impresa costituita in 
forma di cooperativa il predetto fido mas­
simo è fissato in lire 5 milioni, oltre ai rela­
tivi interessi, per ciascun socio che partecipi 
personalmente e professionalmente al lavoro 
dell'impresa medesima. Detto fido massimo 
potrà essere elevato annualmente ad importi 
superiori con deliberazione del Comitato in­
terministeriale per il credito ed il risparmio, 
su proposta del consiglio generale della 
Cassa.

In  tale fido massimo non è compreso il 
credito per la formazione di scorte di ma­
terie prime e di prodotti finiti, il quale in 
nessun caso potrà superare l'importo com­
plessivo, per una stessa impresa artigiana, 
pari ad un terzo del fido massimo di cui al 
precedente comma ».

Art. 4.

II primo comma dell'articolo 40 della leg­
ge 25 luglio 1952, n. 949, e successive modi­
ficazioni, è sostituito dai due seguenti 
commi:

« Ai prestiti accordati alle imprese arti­
giane dagli istituti ed aziende di credito di

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 3.

Identico.

Art. 4.

Identico.



Atti Parlamentari — 4 _ Senato della Repubblica — 178S-B

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo approvato dèi Senato delia
Repubblica)

cui all’articolo 35 non si applicano le dispo­
sizioni di cui all’articolo 67 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, dopo che siano trascor­
si dieci giorni dalla stipulazione del contrat­
to di finanziamento.

I prestiti di cui al precedente comma han­
no privilegio sulle macchine del debitore e 
sulle somme a lui dovute per contratti di 
fornitura ».

La lettera b) del terzo comma dell’arti­
colo 40 della legge 25 luglio 1952, n. 949, e 
successive modificazioni, è sostituita dalla 
seguente:

« b) l’atto da cui risulta il credito, sem- 
prechè il privilegio abbia per oggetto mac­
chine di valore superiore a lire 500 mila, deve 
essere trascritto nel registro di cui all’arti­
colo 1524 del codice civile o, nel caso di beni 
mobili registrati, iscritto nei relativi pubblici 
registri ».

Art. 5.

Al dividendo attribuito allo Stato sugli 
apporti al Fondo di dotazione della Cassa 
per il credito alle imprese artigiane, ente pub­
blico economico, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui all’articolo 38 del decreto- 
legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito nella 
legge 18 dicembre 1970, n. 1034.

Art. 6.

II termine di cui al terzo comma dell’arti­
colo 5 della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
da ultimo prorogato con l’articolo unico del­
la legge 27 ottobre 1973, n. 673, è ulterior­
mente prorogato al 30 giugno 1976 per la pre­
sentazione delle domande di finanziamento e 
al 31 dicembre 1976 per la stipulazione dei 
relativi contratti.

Per la corresponsione dei contributi con­
cessi ai sensi della legge 16 settembre 1960, 
n. 1016, e successive modificazioni ed inte­
grazioni, a partire dall’anno 1975 e fino al-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Il termine di cui al terzo comma dell’arti­
colo 5 della legge 16 settembre 1960, n. 1016, 
da ultimo prorogato con l’articolo unico 
della legge 27 ottobre 1973, n. 673, è ulte­
riormente prorogato al 31 marzo 1975 per 
la presentazione delle domande di finanzia­
mento e al 31 dicembre 1975 per la stipula­
zione dei relativi contratti.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dai Senato della 
Repubblica)

l'anno 1984 è stanziata nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’industria, 
del commercio e dell'artigianato la somma 
di lire 2 miliardi.

Le somme non impegnate nei singoli anni 
potranno essere utilizzate negli anni suc­
cessivi.

Art. 7.

Il fondo di cui al primo comma dell’arti- 
colo 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, 
costituito presso il Mediocredito centrale, è 
incrementato della somma di lire 100 miliar­
di, ripartita in ragione di lire 4 miliardi per 
l'anno 1974, di lire 10 miliardi per l'anno 
1975, di lire 11 miliardi per l'anno 1976 e di 
lire 15 miliardi per ciascuno degli anni dal 
1977 al 1981, per essere destinata alla corre­
sponsione di contributi sugli interessi per 
le operazioni di finanziamento alle esporta­
zioni con pagamento differito, previste dalla 
legge 28 febbraio 1967, n. 131, effettuate dagli 
istituti ed aziende di credito ammessi ad ope­
rare con lo stesso Mediocredito centrale.

Art. 8.

Il Tesoro dello Stato è autorizzato ad ap­
portare la somma di lire 30 miliardi ad au­
mento del fondo di dotazione della sezione 
speciale per il credito alla cooperazione costi­
tuita presso la Banca nazionale del lavoro 
con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1421. Detta 
somma sarà iscritta nello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro in ra­
gione di lire 15 miliardi per ciascuno degli 
anni 1975 e 1976.

Art. 9.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Identico.

Art. 7.

Identico.

Art. 8.

Identico.

Art. 9.

In deroga all’articolo 1 della legge 17 ago- I tassi agevolati annui di interesse da ap- 
sto 1974, n. 397, i tassi agevolati annui di in- plicare sui finanziamenti previsti dalla pre-
teresse da applicare sui finanziamenti previ- sente legge sono quelli stabiliti ai sensi e
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(Segue: Testo approvato dai Senato della 
Repubblica)

sti dalla legge 30 luglio 1959, n. 623, e suc­
cessive proroghe, e dalla legge 16 settembre 
1960, n. 1016, e successive proroghe, sono 
stabiliti come segue:

per mutui fino a 

milioni 200 
400 

» 600 
800 

» 1.000 
oltre

tasso di interesse 

7,5%
8,0 %
8,5%
9,0%
9,5%

10,0%

La valutazione del tasso da applicare si fa 
rispetto all'ammontare globale del mutuo.

Per i territori indicati nell'articolo 1 del 
testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con decreto del Pre­
sidente della. Repubblica 30 giugno 1967, 
n. 1523, i sopra citati tassi di interesse ven­
gono rispettivamente ridotti del 3 per cento.

Per le zone depresse del centro-nord, di cui 
all'articolo 1 della legge n. 614 del 22 luglio 
1966, i sopra citati tassi di interesse sono ri­
dotti rispettivamente dell'l per cento.

I tassi agevolati per i finanziamenti alle 
imprese artigiane di cui all'articolo 2 della 
presente legge sono stabiliti come segue:

per le zone depresse del Mezzogiorno, di 
cui al sopra citato testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1967, n. 1523: 4 per cento;

per le zone depresse del centro-nord, di 
cui alla legge 22 luglio 1966, n. 614: 5 per 
cento;

. per le rimanenti zone: 6 per cento.

I tassi agevolati di interesse stabiliti dal 
presente articolo si applicano ai finanzia­
menti per i quali si stipula il contratto a nor­
ma della presente legge.

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

per gli effetti dell'articolo 1 della legge 17 
agosto 1974, n. 397.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Identico:

per le zone depresse del Mezzogiorno, di 
cui all'articolo 1 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1967, n. 1523: 4 per cento;

identico;

identico.

Identico.
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(Segue: Testo approvato dui Senato della 
Repubblica)

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Art. 10.

La lettera b) dell'articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem­
bre 1973, n. 601, è sostituita dalla seguente:

« b) che gli interessi corrisposti sulle 
predette somme non superino la misura 
massima degli interessi spettanti ai deten­
tori dei buoni postali fruttiferi ».

Art. 10.

All'onere di lire 8 miliardi e di lire 83 mi­
liardi derivante dall’applicazione della pre­
sente legge, rispettivamente per l'anno 1974 
e per l'anno 1975, si fa fronte mediante ridu­
zione del fondo speciale di cui al capitolo 
5381 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'anno 1974 e del 
corrispondente capitolo per l'anno 1975. -

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio.

Art. 11.

Identico.


